
Pif a Noto e Siracusa. Visita
"interessata"  per  un  nuovo
film?
Ha visitato la città di Noto Pierfrancesco Diliberto, meglio
conosciuto  come  Pif.  Nei  giorni  scorsi  era  stato  visto
passeggiare  in  piazza  Duomo  a  Siracusa  con  alcuni  suoi
collaboratori. Stamane il conduttore, comico, attore e regista
ha visitato la cittadina barocca ed è stato notato da alcuni
fan mentre usciva dalla Basilica Cattedrale di Noto. Secondo
indiscrezioni Pif sta visitando le città del sud-est siciliano
per una nuova iniziativa che lo vede impegnato nella lotta per
la  legalità.  Pif  ha  attraversato  tutto  il  corso  Vittorio
Emanuele e si soffermato in alcuni locali a gustare prodotti
tipici siciliani. Non è escluso che l’autore di “La mafia
uccide solo d’estate” continui il suo soggiorno in città per
l’intera giornata.
Foto gentilmente concessa dall’autore Marcello Scrofani
Corrado Parisi

Siracusa. Botte da orbi fuori
dalla  discoteca  di  Fontane
Bianche,  arrestati  tre
giovani
Rissa davanti ad una discoteca di Fontane Bianche. Nel cuore
della notte i carabinieri della stazione di Cassibile sono
intervenuti, allertati da una segnalazione, partita dalla zona
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balneare. Una volta sul posto, i militari, in borghese, hanno
sorpreso  tre  giovani  di  Noto,  di  19  e  20  anni,  mentre
partecipavano ad un violento tafferuglio. Nessuno di loro ha
precedenti penali. Gli altri giovani coinvolti nella rissa
sono riusciti a fuggire, facendo perdere le proprie tracce. I
tre giovani bloccati hanno riportato lievi traumi. Sono stati
arrestati  e  condotti  nelle  rispettive  abitazioni  ai
domiciliari,  in  attesa  di  giudizio.

Buccheri.  Elicottero
antincendio  spostato  a
Vizzini: "Servizio a rischio"
L’elicottero  antincendio  da  sempre  posizionato  a  Buccheri
“dirottato” a Vizzini. Un “furto”, lo definiscono il deputato
regionale  Vincenzo  Vinciullo  e  l’esponente  di  “Sortino  al
Centro”, Nello Bongiovanni, secondo cui non vi sarebbe alcuna
logica plausibile dietro una decisione del genere. Parte la
richiesta di “restituzione” del mezzo alla zona montana della
provincia.  Tutto  questo  mentre  domani  mattina  saranno
consegnati  al  Centro  per  l’Impiego  le  richieste  per
l’assunzione a tempo determinato degli operai antincendio del
territorio. Secondo Vinciullo e Bongiovanni, dunque, in una
settimana si potrebbe arrivare all’avviamento dei lavoratori e
all’inizio del servizio antincendio. I forestali dell’Ugl si
preparano  a  due  giorni  di  sit-in,  ma  per  Vinciullo
l'”Ispettorato delle Foreste di Siracusa si è fatto trovare
preparato,  avendo  già  revisionato  tutto  il  parco  mezzi.
Bongiovanni  sostiene,  tuttavia,  che  tali  mezzi  possano
ritrovarsi, già in pochi giorni, senza carburante, per via di
un debito che la Regione ha nei confronti dei fornitori di
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gasolio.
Vinciullo ha presentato un’interrogazione specifica all’Ars.

Floridia.  Il  Palio  della
discordia,  il  Comune  pronto
alle vie legali
“I cittadini floridiani profondamente offesi su Facebook con
farneticazioni  di  persone  non  abituate  al  confronto”.  Il
sindaco, Orazio Scalorino commenta con toni duri la presa di
posizione che, anche attraverso i social network, il Partito
Animalista  Europeo  avrebbe  assunto  nei  confronti
dell’amministrazione comunale. La vicenda è ancora una volta
quella  dell’organizzazione  del  Palio  dell’Ascensione  del  5
luglio  prossimo,  di  cui  il  movimento  politico  chiede
l’annullamento, esprimendo timori per gli animali e per la
possibilità  di  infiltrazioni  criminali.  Oltre  alla  diffida
indirizzata  al  sindaco,  secondo  quanto  racconta  il  primo
cittadino, sul profilo Facebook del “PAE” sarebbero apparsi,
in  questi  giorni,  “numerosi  commenti  offensivi”.  Scalorino
invita i suoi concittadini a “dimostrare la loro civiltà, non
rispondendo in alcun modo a tali provocazioni”. Il Comune
annuncia, inoltre, di “avere preso contatto con dei legali per
tutelare, in sede civile e penale, il buon nome della città di
Floridia e dei suoi abitanti”. Scalorino si dice, inoltre,
“certo che l’organizzazione e la buona riuscita del Palio
smentiranno  clamorosamente  le  farneticazioni  di  queste
persone, alla ricerca di visibilità mediatica. Per contro-
conclude- registriamo attestati di stima da tutte le città
siciliane  dove  si  correvano  i  pali,  per  avere  aperto  uno
spiraglio anche per loro”. Pronta la replica del capo della
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Segreteria nazionale del Partito Animalista Europeo, Enrico
Rizzi. “Apprendo con stupore che il sindaco di Floridia non si
pone neppure il problema della tutela dell’ordine pubblico
nella sua città, farneticano, lui si , su azioni legali contro
chi, come me, denuncia il problema”. Rizzi non esclude la
possibilità di segnalare alla Corte dei Conti “ogni abuso dei
fondi comunali”.

Università, Priolo fuori dal
Cumi:  il  consiglio  comunale
dice "si"
Il Comune di Priolo esce dal Cumi, il consorzio megara ibleo.
La  decisione,  già  paventata  da  settimane,  è  diventata
operativa con il voto del consiglio comunale di ieri. Scelta
che il Psi definisce “uno schiaffo a Priolo e alle famiglie
che  non  possono  mantenere  i  propri  figli  altrove  per  il
conseguimento  della  laurea”.  Il  Comune  si  tira  fuori  dal
consorzio  dopo  che  lo  stesso  passo  è  stato  compiuto
dall’amministrazione comunale di Augusta, lo scorso aprile,
per via della pesante situazione economica in cui versa. Anche
Priolo avrebbe motivato la decisione collegandola anche al
rispetto  del  Patto  di  Stabilità.  Motivazioni  che  non
convincono i socialisti. “Aula semivuota- racconta Christian
Bosco-  quella  in  cui  la  maggioranza  ha  votato  questo
provvedimento scellerato”, contro cui è in programma, per i
prossimi giorni, una manifestazione di protesta .
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Portopalo.  Piante  di  canapa
tra  i  pomodori  in  serra  e
hashish  nella  doccia:
arrestato
Piante di canapa in una serra di circa mille metri quadrati
coltivata a pomodori. Le hanno scoperte ieri i carabinieri di
Pachino,  che  hanno  arrestato,  in  flagranza  di  reato,
Alessandro Distefano, 28 anni, agricoltore. Dovrà rispondere
di detenzione ai fini di spaccio di sostanza stupefacente. La
serra  si  trova  in  contrada  Pagliarello,  nella  zona  di
Portopalo. All’interno, i militari hanno rinvenuto 5 piante di
canapa  indiana  scrupolosamente  occultate  tra  le  piante  di
pomodori e debitamente curate mediante anche un impianto di
irrigazione a goccia con annesso temporizzatore. I carabinieri
hanno anche perquisito l’abitazione di campagna del giovane.
Non distante, secondo quanto appurato, l’uomo avrebbe anche
coltivato,  all’ombra  di  un  albero  di  ulivo,  un’ulteriore
pianta di canapa indica. Le piante, tutte alte circa un metro
e mezzo, erano pronte per essere essiccate. Droga anche in
casa. Occultato nella tenda della doccia,i carabinieri hanno
rinvenuto  hashish,  per  un  peso  complessivo  di  35  grammi,
mentre in cucina si trovava un bilancino di precisione e un
grinder, utilizzato per sminuzzare la marijuana essiccata. Al
giovane sono stati concessi i domiciliari.

Siracusa.  Ancora  di  epoca
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romana rinvenuta nelle acque
di Marzamemi
E’ una delle operazioni di tutela del patrimonio archeologico
subacqueo più importante degli ultimi tempi nel Sud Italia. Si
è conclusa a metà mattinata e l’hanno portata a termine i
finanzieri della sezione operativa navale di Siracusa insieme
ai  colleghi  del  reparto  Aeronavale  di  Palermo,  sotto  la
supervisione  della  Soprintendenza  del  Mare  palermitana.
Supervisione affidata a Bruno Nicolò. E’ stato così possibile
recuperare nelle acque di Marzamemi la marra in piombo di
un’ancora di epoca romana della lunghezza di circa un metro e
mezzo e del peso di circa centocinquanta chili. Il recupero ha
evitato la sottrazione del reperto al patrimonio archeologico
italiano,  in  quanto  pronto,  secondo  quanto  appurato  dalle
Fiamme Gialle, ad essere asportato dai “predatori del mare”.
L’ancora è stata rinvenuta dall’istruttore subacqueo Matteo
Azzaro, che ha assistito alle operazioni.
E’ stata consegnata per la conservazione e il restauro al
museo del Comune di Pachino del Palmento di Rudinì.

Lentini. Rapina in banca, la
banda  del  buco  torna  in
azione…Ma  si  accontenta  di
poco
Un buco praticato per introdursi all’interno della banca di
via Eschilo, poi l’irruzione per portare a termine il “colpo”.
E’ tornata in azione, ieri mattina, la “banda del buco”. I
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rapinatori, armati di pistola e con il volto travisato hanno
sorpreso  i  dipendenti  dell’istituto  di  credito.  Sotto  la
minaccia dell’arma hanno preteso l’apertura della cassaforte.
Poi si sono accontentati del denaro di direttore e dipendenti
della banca. Quindi i malviventi si sono dileguati. Sul posto,
gli uomini del commissariato di Lentini. Indagini in corso.

Portopalo. Maxi sequestro di
tonno rosso su un motopesca,
multa  di  4  mila  euro  al
comandante
Oltre  5  tonnellate  di  tonno  rosso  in  cattivo  stato  di
conservazione.  Li  ha  sequestrati  il  personale  della
Capitaneria di Porto insieme all’Ufficio Locale Marittimo di
Portopalo. Il prodotto ittico era stato pescato illegalmente
da  un  peschereccio  non  autorizzato.  La  pregiata  specie  è
sottoposta  a  specifici  piani  di  tutela.  I  militari  hanno
seguito per 24 ore gli spostamenti di alcuni motopesca, con il
sospetto,  poi  confermato,  che  si  stessero  dedicando  ad
un’attività illecita. Uno di questi si è fermato in rada,
probabilmente  per  non  essere  sottoposto  a  controlli  in
banchina. L’imbarcazione era sovraccarica. L’ispezione è stata
effettuata. A bordo, 27 esemplari di tonno rosso, in parte
custoditi in una cella frigorifera, mentre il resto sotto
coperta.  Chiesto  l’intervento  del  personale  veterinario
dell’Asp  8  di  Siracusa.  L’esame  medico  ha  permesso  di
constatare che la temperatura corporea dei tonni, insieme al
lasso  di  tempo  intercorso  dal  momento  della  cattura  al
rinvenimento, fossero eccessivi e tali da escludere l’idoneità
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al consumo umano.
L’intero  quantitativo  è  stato  pertanto  avviato  alla
distruzione  a  mezzo  ditta  autorizzata  allo  smaltimento.Al
comandante del motopesca è stata comminata una sanzione di 4
mila euro.

Noto. Il sindaco Bonfanti a
Vignale  Monferrato  per
"Bell'Italia":  "Più  risorse
per i siti patrimonio Unesco"
Il  sindaco  di  Noto,  Corrado  Bonfanti,  ha  partecipato
all’incontro  “Bell’Italia”  che  si  è  tenuto  a  Vignale
Monferrato,  in  provincia  di  Alessandria.  Ad  organizzare
l’incontro il gruppo parlamentare del Pd e l’Associazione beni
italiani  patrimonio  dell’umanità  di  cui  fa  parte,  quale
componente del direttivo nazionale, il sindaco Bonfanti. “È
stata una iniziativa di grande interesse – ha detto il primo
cittadino di Noto – che accende un lumicino di speranza verso
una maggiore e più coinvolgente azione del governo centrale
nella direzione dei siti patrimonio dell’umanità. Se è vero
come è vero che l’Italia deve puntare sulla valorizzazione
delle proprie ricchezze attraverso una migliore fruizione e
gestione, questa strategia non può che passare prevalentemente
e prioritariamente dai più di 50 siti patrimonio Unesco in
Italia”.
Gli argomenti principali trattati sono stati maggiori risorse,
leggi appropriate e ruolo centrale dei comuni come principali
interlocutori. Nutrita e attenta la presenza dei deputati PD
incalzati  dal  presidente  dell’associazione  beni  patrimonio
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Unesco,  il  sindaco  di  San  Gemignano,  Giacomo  Bassi  e  dai
sindaci intervenuti.
“La mia presenza come componente del direttivo nazionale –
dichiara il sindaco Bonfanti – mi ha dato l’opportunità di
fare  conoscere  l’esperienza  del  nostro  sito  seriale  delle
Città tardo barocche e di avanzare proposte concrete quali, ad
esempio, una tassa nazionale sul turismo, una sorta di tassa
nazionale  di  soggiorno  a  carico  dei  turisti  stranieri  da
destinare  interamente  alla  manutenzione,  valorizzazione  e
fruizione dei meravigliosi siti italiani”.
Corrado Parisi


